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‘Il ‘Giornale ‘esce tutti i giorni, 











e Germania richiamano 


Francig 
oggi l’attenzione dei pubblicisti. 


IT msultiti ‘complessivi delle elezioni 
‘în 'Germaria — nel momento in cui 
scriviamo — nor s0B0 ancora cono- 
sciuti; ma però sopra le elezioni s'è 
già formata l’ impressione che dà ad 
esse, massime per la risposta di Ber- 
lino ‘il Governo. il carattere di una 
seonfitta per il Governo stesso. Que 
sta delusione sublta dalle sfere go- 
vernative è certo destinata ad eser- 
citare, in un modo o nell'altro, non 
poca influenza sulla vita intima della 
Germania. Tanto più che questa volta 
la campagna elettorale era stata con- 
dotta dal Governo in modo straordi- 
nario. Oltre alle solite armi, d: cui 
tutti i Govetni possono disporre e 
disporigono nelle elezioni, si erano 
questa volta messi a contribuzione 
mezzi di tutti i generi. Si era identi- 
ficato il programma, la persona di 
Bismarek con la stessa esistenza del- 
l’Impero. onde far maggior, pressione 
sugli elettori; si era fatta persino 
balenare la minaccia di un ritiro di 
Bismarck nel caso di una. sconfitta. 
Più che una lotta governativa, quella 
per le elezioni era’ divenuta una lotta 
personale. 

Che farà Bismarck ?... Un dispaccio 
da Berlino al Secolo dice che si co - 
mincia a temere nei circoli governa» 
tivi di quella Capitale possa il Can- 
cell'ere di ferro ricorrere allo scio- 
glimento del Reichstag. Seguirebba 
così la via della resistenza, nuzichè 
quella della pacificazione. Noi cre 
diamo, colla Riforma, che Bismarck, 
qualora la via della resistenza se- 
guisse, verrebbe meno a sè stesso, 
verrebbe meno ai suoi doveri verso 
la Patria. Le popolazioni tedesche 
hanno sete di benessere e di libertà ; 
esse trovano inoltre che il benessere 
senza libertà non è possibile; epperò 
non si piegano alle idee dell’ uomo 
fatale — che pur vorrebbe reudere 
la sua Patria prospera, come |’ ha 
resa una, fortee grande; ma sebbene 
riconoscano la grandissima influenza 
politica del Cancelliere, si ribellarono 
&’ suoi voleri. 

Bismarck trovasi oggi al secondo 
ed ultimo momento critico della sua 
carriera: egli superò il primo mera- 
vigliosamente, trasformando la piccola 
Prussia nella grande Germania. Se 
con pari ingegno egli saprà superare 
il secondo, ancor più difficile poichè 
euli deve ora vincere, oltre a tutto, 
88 stesso e le proprie tendenze. egli 
trasformerà la Germania di ferro in 
una Germania di luce. 

In Francia poi un’ altro uomo — 
il Gambetta — si trova in un mo- 
mento critico della sua vita politica. 
Difatti, il voto che lo eleggeva a Pre 
sidente provvisorio della Camera, gli 
assecura una forte maggioranza, @ 


APPENDICE 8 


e LLemee 


RICERCA DI UNA. POSIZIONE 


VII (seguito). 


Se nel primo periodo della nostra vita 
raligiosa il buon umore e la gioia sede- 
vano con noi alla non lanta mensa, du- 
rante il secondo tristezza e noia ci arre- 
cavan |’ ore, per dirla col poeta. 

Nel giardino dove ci eravamo volonta- 
riamente riochiusi, abbondava l’ uva; ma, 
per la nessuna coltivazione e per il clima 
poco favorevole, non maturava mai Sov 
venuta ‘la miseria, ne facemmo la base del 
nostro alimento giornaliero, e Dio solo sa 
quale vila si vivesse. ; 

L’ Armida, che nei frattempo aveva ri- 
preso a lavorare in città, veniva spesso 
in mio soccorso e mi portava delle  co- 
stolette: ma non bastavano per bilanciare 
il guasto prodotto nelle funzioni vitali 
dalle verdi frutto. 

Dirle, o signore, in quele stato si Lro- 
vassa allora la religione sonsimonista, sa- 
rebbe cosa impossibile. 


"Tyfipé, uil giorno, la mià' fioraia ‘videmi 











come ieri dissimo, lo indicano al 
Grevy come futuro Presidente dei 
ministri. Egli vi ha preludiato con 
una serie di discorsi pacifici, calcati 
sopra quello dell’ Havre, che:abbiamo 
già rilevato. Il programma adunque 
del suo Governo, per quel che riguarda 
la politica estera, è assolutamente in 
opposizione colla politica :sin: qui! dî 
lui e da tatti gli opportunisti seguita. 
In quanto alla politica interna, .il. di- 
spaccio che ci riferisce come Gambetta 
sia stato proclamato Presidente fra 
gli applausi del Centro, ne dice che 
quella del Gabinetto Gambetta ‘sarà 
una politica moderata. Questa gli è 
forse resa necessaria, per avere la 
maggioranza; ma non farà che ren- 
dere più violenta l’opposizione dei 
radicali, ed implacabile quella degli 
intransigenti. Il compito di Gambetta 
non potrebbe essere più difficile : è 
tale da spaventare qualunque gran- 
d’ uomo. Vedremo come saprà uscirne. 

Frattanto, la guerra accanita dei 
radicali è già incominciata; e 1 /n- 
transigeant, occupandosi dell’ ultimo 
discorso del temuto avversario, così 
scrive: « Giammai sotto ipocrite ap- 
« parenze di socialismo, un tale ri- 
« chiamo ai bassi istinti, ai vili ap- 
« petiti era stato fatto. L'uomo ‘che 
« mandò i nostri soldati a morire ‘in 
« Africa per l’affarismo, l’ uomo che 
« fa degli affari col sangue del popolo, 
«ci predice un’epoca di affari nel- 
« l’ interesse del popolo. Egli promette 
«al popolo di satollarlo; frattanto, 
« s’ industria di sgozzario. Una bi- 
« scozza in un cimitero —- la farmacia 
«ai di dentro, la beccheria al di 
« fuori — ecco l’ ideale, ecco l’avve- 
« nre, ecco la Repubblica di Gam- 
« betta. » 












(Nostra corrispondenza) 
Parigt, 2) ottobre, 


Lo scandalo della Camera — Scomposizione 
di voti —- Un uomo di Stato incognito e le 


. aue idee sul viaggio di Re Umberto a Vienna 


= Ciò che si può sperare — La Turchiv 
discacciata dall'Europa — Le tre sorelle 
latine. 


Ieri ebbe luogo l’aperiura della Ca- 
mera sotto la presidenza del decano 
Guichard, uno dei più zelanti fra i 
Gambettisti. Per impedire che nessun 
Deputato ostile al futuro grande Mi- 
nistro prendesse la parola contro la 
sua ‘candidatura alla presidenza prov- 
visoria, si avevaao fatti occupare i 
gradini che danno accesso alla tri- 
buna dagli uscieri della Camera. Quan 
do Luis Blane volle ascevderli, uno 
degli uscieri ne lo impedì; ciò che 
diede luugo ad un incidenie scanda 
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loso e che fa presagire poco di buono 
per le venture sedute. 

Il Deputato de Duuville Maillefeu 
prese uno degli uscieri per le spalle 
e lo mandò in mezzo all’emiciclo, e 
montò alla tribuna per protestare. 

A tal vista i Gambettisti, imitando 
le grida di parecchi animali più 0 
meno domestici, ‘tèiitarono d’impe- 
dirgli di parlare ; ma siccome il De- 
putato possiede una - voce stentorea, 
dominando i clamori, protestò contro 
la pretesa del Préii 
voler usurpare i di! 
a regolare l'ordine del giorno. La 
scena era tumultuosAmetite grottesca, 
quando il Deputato era già disceso 
dalia tribuna ed il :Presidente conti- 
nuava a scampanellare. fino a che 
un usciere fu obbligato ad intervenire 
per istrappargli di mano il campa- 
nello. sa 

Rimessosi alquanto dall’esaltazione 
da cui era trasportato, come se sor- 
tisse da un sogno, Sì ricordò che a- 
veva un discorso a pronunciare, ed 
il discorsetto, che non era farina del 
suo sacco, ma prodotto gambettiano, 
non ottenne che degli applausi ben 
magri. 

Dopo finito il Discorso, lesse un 
dispaccio del Ministro della guerra 
con cui ‘si annunziava che Karouan 
era presa nell’ora e minuto precisa- 
mente indicati; senza che 1° impresa 
abbia costato sacrifizi, perchè le 
porte erano aperte ed il nemico in- 
trovabile, proprio come i Krumiri di 
comica memoria. 

Si passò in ‘seguito all'operazione 
dello squittinio- per la nomina del 
Presidente provvisorio. Il risultato 
fu favorevole a Gambetta perchè a- 
mici e nemie votarono per lui, ad 
eccezione dei radica'i. 

Gli amici votarono per lui, perchò 
Gambetta aveva loro fatto compren 
dere che se non ricevesse questo 
voto di fiducia, non potrebbe imporsi 
come capo dell’ Un'one repubblicana 
al Presidenze della Repubblica per la 
delegazione a formare il famoso 
grande Ministero; i nemici suoi ap- 
partenenti al partito avverso alla Re- 
pubblica votarono per lui perchè se, 
dietro le quinte, fece tanto discredito 
alia Repubblica stessa, sperano che, 
giunto al potere, farà qualche cosa 
di peggio ancora per far detestare 
una forma di Governo, che di Re- 
pibblica non ha che il nome, e che 
fl 
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così pallido, così smagrito, così disfatto, 
ch’ ebbe pietà di me e si credette in do- 
vere di intervenire con tutta 1’ auto- 
rità sua. 

— Ragazzo mio — disse; — così non 
va, così non può andare ; le frutta imma- 
ture non nutren nessuno, Poichè ti si 
costringe a Hustrar le scarpe de’ tuoi ca- 
merati, si deve anche pensare a nutrirti. 
Chi lavora, deve mangiare. 

— Si sta poco adire, Armida mia cara; 
ma quando non cò n'è, il più affamato 
stesso perde i suoi diritti. 

— Ebbene, allora, caro mio, si fanno 
gli addii sul serio e si va a netar le 
scarpe in qualche altro sito, magari di- 
rimpetto alla colonna Vendoòme, Al po- 
stutto, puoi ben dire ormai di aver im» 
parato un mestiere che ti darà da vivere. 

Seguii il consiglio dell’ Armida e lasciai 
Menilmontani. Ma che fare ?... Malgrado î 
disipganni di quella vita un po” da botme, 
malgrado Île privazioni, i doiori, le ami- 
liazioni d'ogni sorta, mi separai cop vivo 
dispiacere dalle illusioni che un anno di 
apostolato avevano suscitato in mel... Le 
dico del migliore mio senno: vi fa un 
momento in cui mi credenti chiamato a 
rigenerare il mondo, a predicargli un nuovo 
evangelo, la buona novella. C° era in me 
quella fede robusta che — secondo «il dello 
dell’ Apostolo — può far cambiar di posto 


! le montagne; credeva the la nostra parola 








fosse ai ‘sofferenti la parola del conforto 
e della salute, agli affamati la ‘manna prove 
videnziale che li satoltava, agli assetati 
V arabròsia ristoratrice, Noi tutti d'altronde 
sì pensava d’ avere — nuovi Prometei — 
rubato a Dio il suo secreto per 1’ umana 
felici... 

L’ orgoglio, senza dubbio, avea la. sua 
parte in queste faptasticherie; ma in fondo 
in fondo, pel cuor nostro dominava tale 
una compassione per i nostri simili, tale 
un ardente desiderio del loro bene ed un 
sincero disinteresse, che forse maggiore 
non provarono nemmeno gli apostoli di 
quella grande utopia che è il cristianesimo, 
della quale era figlinola anche la nostra. 

Ecco perchè sostenemmo, senza venir 
meno giammai al compito nostro, una 
parte derisa, vilipesa da tutti. La som- 
missione con cui tulli noi si accet- 
tava le fanzioni più umili, i’ astinenza 
sovente penosa che dovevamo affrontare 
ogni giorno, non trovano la loro spiega- 
zione se non nella fede ardente che ci 
animava.... 

Per lungo tempo restai sotto |’ imprese 
sione dolorosa d’un tale distacco, L' idea 
che !’ umana fimiglia non pòrésse godere 
quella felicità cui aspira senza una irasfore 
mazione completa de’ sociali instituti, non 
| voleva nscirmi di mente. . ;; -. La 

Si può dire che la rigenerazione degli, 
uomini mi a: 
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ha ‘compromesso la Francia nella im- 
presa tunisina. 

Il procedere poca franco di questi 
ultimi può produrre però un risultato 
ben diverso da quello che si atten- 
dono questi gesuiti politici !... 

Della intervista dei Reali d' Italia 
alla Corte di Vieuna, la stampa fran- 
cese finge di non occuparsi più che 
tanto. Il Figaro di ieri però stam- 
pava una lettera anonima d'un uomo 
di Stato in aspettativa, la quale fece 
una grande sensaz:one. Secondo l’ar- 
ticolista (che si segua Siby!) |’ inter- 
vista di Vienna era un fatto gravis- 
simo che doveva produrre la solu- 
zioné finale della questione d'Oriente. 
L’Asse ereditario della Sublime Porta 
doveva servire di compenso ali’Au- 
stria permettendole di diventare lo 
Impero d’ Oriente-oesterreich, vale a 
dire il nucleo della grande Confede- 
razione slava dell’alto ebasso Danubio, 
onde permetiere a Bismarck di uni 
ficare la Germania coll’ Are:ducato” 
d'Austria, che verrà eretto probabil- 
. mente a Regno con un membro della 
famiglia Absburghese per titolare ed 
unito al’ Impero germanico come la 
Sassonia e la Baviera. 

All’Italia si accorderebbe come 
compenso la cessione del Tirolo tren- 
tino e si porterebbe la linea di con- 
fine all’Isonzo, con altre parti di 
territorio che gli irredentisti recla- 
mano ! Trieste però resterebbe 
alla Germania, perchè questa ha bi- 
sogno d’avere uno sbarco nell’ A- 
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driatico. x 
La Turchia si caccierebbe dall’Eu- 


accampata, e le si indicherebbe VA- 
frica, ove il Califfo possiede la mag- 
gior parte de’ suoî fedeli. Quanto a 
Costantinopoli, sarebbe una residenza 
onorifica per ? Imperatore d' Oriente, 
ma però con lo stretto de’ Dardanelli 
neutralizzato. 

Se tale dev'essere il risultato del- 
l'intelligenza cordiale dei tre Impe- 
ratori col Re d’Italia, la questione 
si risolverebbe contro e malgrado la 
Francia, gravemente compromessa 
coll’ occupazione della Reguenza di 
di Tunisi, e contro e malgrado l’In- 
ghilterra corrosa dalla lotta interna 
e dalla minaccia d’una rivoluzione 
sociale in Irlanda. 

Se il Re d’Italia e la Regisa Mar- 
gherita co consenso dei Ministri pa- 
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mi isolasse da ogni altro pensiero. In 
qualunque punto scorgessi qualche scin- 
tilla di questo generoso proposito, subito 
vi accorreva, quasi timoroso che senza di 
me la grande opera si compiesse. Ero 
propriamente geloso di portare anch'io la 
mia pietra a questo monumento... 

Nè si può dir che le occasioni mi 
mancassero. In nessun tempo 1° umanità 
ebbe tanti salvatori come nell’ opeca  no- 
stra, Ad ogni passo che fai, metti piede 
sur un novello messia; tutti hanno la 
loro brava religione în tasca, e tra le 
formule prodattrici di una felicità  per- 
fetta non si ha che l'imbarazzo della 
scelta... 

Ed io l'imbarazzo delta scelta non me 
lo volli dare, chè ci ‘dava dentro a capo 
fitto in tutte le novità religiose 0 sociali 
solo percliè novità senza curarmi di sa- 
perne altro... 

Si parlava molto in quel tempo della 


a farmene propugdiatore ed accolito, e fui 
proprio li Mi per essere create suddiacono; 
ma l Armida — invero mio angelo tu- 
telare' — m' arrestò sul più bello, fra una 
messa francese ed una’ predica sulla ‘bat— 
taglia di Austerlitz. 

Passai quindi in rivista le diverse sette 





inondata. 





lasso ‘da tutto le partì, | 





Ognuno voleva -ititerpretare' il cristiane- 





ropa, ove per vero dire non: ha fatto | 
fino ad ora che restare militarmentò * 















































































































Non sì udcettado. , 
inserzioni, se f6n a 
pagamento — sinteci» 
pato. Mor una sola 

(e volta fa IV* pagina © 
cent, 10 alla lines, 
-Parspiù volteai farà 
‘un ‘abbiuono, Articoli 
comunionti in II° pa 
gion cent, 151xlinds, 















trioti; ed accompagnata da Depretis 
che ha fama di profondo uomo’ di 
Stato ed & il veterazio fra i: liborali 
ed al ceiehre giureconsulto Mancini si 
sono decisi d’andare a Vienna, cime 
lo dissi nella ultima mia, dev'esistervi 
un’ ineluttabile  necsasità 'd’ entrare 
nel concerto delle Potenze continen= 
tali d’ Europa. È LA 

Fedele Alle mie convinzioni. che l’e- 
quilibrio europeo deve:fandarsi sul 
principio dello’ nazionalità, trovo ‘che 
la soluzione della questione orietitalé 
non ‘può farsi altrimenti senza una 
guerra generale. E poichè il concerto 
delle quattro grandi Potenze conti: 
neatali è un fatto, la soluzione si'farà 
senza grandi sacrifizii; perchè la 
Turchia si può facilmente persuadere 
ch’essa potrebbe portarsi in. Africa — 
a Tunisi, a Tripoli, well’Algerià;nel- - 
l'Egitto — provincie un dì sue e che 
ora non riconoscono a malapena che 
il vincolo religioso di sudditanza 
verso il Sultano. 

La Sublime Porta, coll’ appoggio 
dell'Europa, potrebbe allora ricor: 
quistare una reale potenza, nè la 
Francia nè l’ Inghilterra potrebbero 
impedire che il Sultano, trapiantando 
le sue tende al Cairo od altrove, ‘ 
non ridivenisse un rispettabile e te: 
muto Impero. . u 

In tutto questo rimaneggiare della’ 
carta d'Europa, l'equilibrio ‘sarebbesi 
ricomposto,ma l’asse spostato d’assai, 
e la Francia, come l'Inghilterra — 
che fino ad oggi deltavano la legge 
— sarebbero ridotte a maggiore mo» 
destia. i Val 
_1' Inghilterra e la Francia alleato; 
nòù “potranno mai prevalere contro 
le quattro grandi Potenze continen= 
tali, perchè tanto la Francia quanto 
l’ Inghilterra non potrebbero, artico 
unite in lega strettissima, opporrè 
forza bastante alle forze collegate... 

La Fraucia, che poteva essere la 
figlia prediletta fra le sorelle latine, 
ha preferito disertare la causa’ della 
sua razza; non volle mai esser ‘Po: 
guale dell’Italia e della penisola ibe- 
rica, ma pretese farla da tutrice su . 
perba ed insolente, 

Il giorno è venuto in cui ?Italia, 
a sua volta, ha rinunziato -—- e, cc 
sommo dolore — alla possibilità di 
avere colla Francia comunanza d’af- 
fetti e d’aspirazioni, ed ‘ ha ‘accettato 
l'amicizia delle Potenze del nord, le 
qu. se-l’hauno combattuta in guerre 











simo alla sua maniera, Vi erano. i hnéo- 
cristiani dell'Avenir i neo.cristiani «del 
Droungaw, i neo-cattolici ed una quantità . 
di altri, tutti custodi della’ religion vera 
di Cristo, tutti in possesso del tocca’ 
sana per la torbinosa. questione social 
tutti gridanti che |’ umanità era ‘perdi 
se non!si adottava il rimedio ch’ essi: 
scogitavan dalle Sacre Carta e | dall 
celse nubi in cui vivevano... Fo correva; 
qua di là, como gli spiriti mali È 
della verità, in cerca sopratutto d° 
posizione ; chè, seppur non » deiei 
del ventre capabna, îò non ho: :mai 
mentitato che la questione sociale 





shiesa nazionale francese... ed io eccomi . 


dei neo-cristiani, di cai ‘Parigi’ era ‘allora 


pratutto una questione di. vén 
niente, caos ed impotenza dovungue).g 
losie nelle nascenti ‘sette; .scismi. 
stessì scismi, parole altosonanti 

veruo significato, pretese esagerate; 
glio immenso, ‘confusion: delle; lingue 
confusa ancora che quella ‘:dì; ‘Bal 



























ma Pordine propriovia : quei gi 
Così di disillusione, in disill 
dolore in dolore trascinaì.vita.i 

Tuttavia fu proprio in 
terupo..che l' Armida jed..io 
delle più, grate soddisfaziol 


si 










aperta, non ricusano ora di riconci- 
;. liarsela come pegno di pace per Ja 

Europa. : 

” Nullo. 


CIMALIA B FRANCIA. 


A quelli che evocano i ricordi del pas» 

sàto per combattere l’amicizia coll’ Au- 

.' stria, chiede il Movimento: 

La Tunisia io fiatame è forse opera 

‘di generali napoleonici ? È opera deli’ im- 

. perialisto” la sorda guerra finanziaria che 
ci muove il mercato di Parigi, iotral» 
ciando il nostro assetto economico ? 

« ! E insulto ‘atroce dell'assemblea di 
<, Bordeaux a. Garibaldi, unica ricompensa 
al generoso sangue italiano che inondò le 
zolle di Lantenay, di Dijon, di venti cam- 

“pi di battaglia, era opera des generaua de 
Bonaparte? 5 

14 ‘No; quella è opera dei reazionari Ma 
non vi.avvedete che quei reazionarii sono 
la Frarcia stessa; non vi avvedete che 
ib Francia, gettando il repubblicano, tro- 
vate ìl chativin ad’ ogni costo, comé nel 
reazionario? Non sentite che la Francia è 
sempre la degna patria degli uomini che 
affermarono potersi conquistare l’Italia 
con quattro vomini ed un caporale; che 
ci sputarono in volto: les italiens ne se 
battent pas; che spinsero il loro folle astio 
contro di noi fino a gridare: piutdt les 
Prussiens sous Paris que le italiens a Rome? 


Il viaggio del Re. 


Vienna, 20. Umberto e Margherita 
hanno ricevato il corio diplomatico. fto- 
hilant e la signora Bobilaot fecero gti 
onori, Furono prima ricevoti gli ambascia- 
tori Qubril di Russia, Ducatel di Francia, 
Ethben pascià di Turchia; gli ambasciatori 
di Germania ed Inghilterra erano assenti 
ma i membri dell’ Ambasciata comparvero 
al completo. Io seguito furono ricevuti 
gli invitati, fra i quali i ministri del Giap- 

. pone, del Brasile/e ì membri delle mis- 
sioni estere. AÌ pranzo presso |’ Arciduca 
- Carlo Luigi assistettero i Sovrani d' Italia, 
Depretis, Mancini, Robilani con la sposa, 
l'ambasciatore Wimpfen colla sposa, De 
Sonnaz, Martin: Fraokli. i cavalieri d' o- 
nora austriaci, l'inviato d’Italia a Bel 
grado, Tosì ;. l’attachè militare, Ripp, aiu- 
tante di campo; Orsidi, la marchesa di 
Villamarioa, la principessa Strongoli, il 
conte. Seyssel, il commendatore Dini, 
.Pattaché ‘militare, Lanza. Il Re portava 
P uniforme di colonnello austriaco. I mi 
nisiri Depretis e Mancini furono ricevuti 
in‘udienza dell’ Imperatore, quiodi visita 
. rono tutti i membri della famiglia impe- 
«riale, restituirono le visite ai mipistri 
d’Aostria-Uagheria e ai mmnistri comuni. 
Umberto ha ricevuto io udienza il Duca 
e la Duchessa Melzi d'Eril giunti da 

Milano. 

| Wienna, 3). La Presse dice: L’Im 
peratore conferì alla Regina Margheriia 
1 Ordine della croce stellata in brillanti. 
Il Re Umberto fecero preseutare ali’ aiu- 
tante di ‘campo generale Mendel, al grande 
scudiero principe di Thuro Taxis, all’ am- 
baaciatore Wimpfen una tabacchiera in 
smalto riccamente decorata, con brillanti 
e col ritratto del Re, 

La Nuova Presse dice; Il Re d’ Itaha 
‘conferì numerosi ordini ai membri del 
Ministero degli afferi esteri, digpitarii di 
Corte ; il capo sezione Kallay ha ricevuto 
il grancordone; i consiglierieri aulici Nord- 
heroy, Vavrick e Doery la Gran croce: 
i segretarii di legazione Rureynseki 6 
“Horowitz la croce deil’ ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro. 

Vienna, 31. Alle ore 9 antimeri» 
diane precise i Sovrani ginusero alla Sta- 
zione, L'Imperatore dava il braccio alla 
Regiva, il Re Umberto, io uniforme di 
colonnello del 28° reggimento austriaco, 
dava braccio all’Arciduchessa Ranieri. 
Toti gli Arciduchi erano presenti. Il cone 
edo fu estremamente cordiale. Îl Re e 
P Imperatore abracciaronsi pi volte, L’Im- 
peratore baciò la mano della Regina. I 
Sovrani erano estremamente commossi, Il 
treno, composto come all’ arrivo, parte 
alle 9.7; arriverà alle 12.15 a Murz- 
‘zuschlag ; ripartira alle 12.30: arriverà (3 
Tarvis alle 7.92; ripartirà elle 752; 
giungerà a Pontebba alle 8.40; ripartirà 
alle ‘8.55. 

Wienna, 31. Malgrado il freddo, folla 
distinta era riunita alla Stazione. Tra i 
primi venuti e’ era Robilant col personale 
dell’ambasciata, il conte Wimpffen, il luo- 
gotenente 8 il presidente di Polizia. La 

< Scalinata e il vestibolo della Stazione erano 
"decorati, Alle ore 8 8j4 arrivarono altri 
‘notabili. L’ Arcidoca Ranieri colla sposa 
erano i primi nol salone riservato alia 

‘ Corte. 
lì direttore generale della Sudbaha 

«. Schoeler e il co. Wilczek' attendevano 
P-arrivo della Corte nel vestibolo, Nella 
‘'pritba carrozza a due cavalli stava la ,Re- 
- gina coll Imperatore în uniforme di ma= 


lo, I pibblico. li salutò. La Re- 
gioa ringraziò graziosamento. Nola s0- 
conda carrozza Umberto in uniforme da 
colonnello col Principe ereditario. 

Nei salone le Loto Maestà tehvero di- 
scorso ner alcun: minuti, poi andarono 
alla scalioata. I cavalieri d’onore baciarono 
la mano alla Regioa, mentre il Re dava 
la mano ai cavalieci, ringraziandoli. 

H Re baciò lArciduca Rainieri, . baciò 
cordialmente parecchie volte l’ Imperatore 
e il Principe «reditario, rhe baciaroro a 
più riprese la mana alla Regina. La Cop- 
pia Reale montò in vagone, inirsttenen- 
dosì ancora cinque. minuti atla finestra 
coll’ Imperatore e col Priocipe ereditario. 

Mentre”che il treno mettevasi in mo- 
vimento, ls Loro Maestà italiane fecero 
vivamente segni d’addio ali’ Imperatore 
@ al Privoipe ereditario, che risposero 
ugualmente. 

Mezz’ ora prima della partenza, le Loro 
“Maestà italiane presero congedo negli ap- 
partamenti di Corte dall’ Imperatrice e 
e della Principessa ereditaria, scambiando 
sentimenti cordiali. . 

La presa di congedo dalle Arciduchesse 
e dagli Arciduchi ebbe già luogo ieri. 


iE ITALIAN® 

La Gazzetta ufficiale del 28 ottobre con- 
tiene : 4° 

1. Nomine nell’ Ordine della Corona 
d’ Italia. 

2. Decieto 4 ottobre che abilita ad 0- 
perare nel Regno la Socdete des Tramways 
èt Chemins de fer économigues de ia Haute 
Italie, seriente a Parigi. 

3. Decreto 4 ottobre che autorizza la 
Società anonima per azioni al portatore, 
denomipatosi Credito torinese, sedente in 
Torino. 

4. Disposizioni nel personale degli Ar- 
chivi potar:bi. 

— Il corrispondente viennese della Ri- 
forma ehbe an colloquio col ministro Mao- 
cini in Vienna. 

Il Mancini disse il convegno di Vienna 
completamente riuscito, perchè afferma la 
piena comunanza di interessi e vedute fra 
I Italia, l’Austria © la Germaoia, 

Non vi è bisogoo di trattati scritti, 
porchè l’inteso verbale è chiara, completa e 
naturale. 

Il viaggio del Re Umberto a Berlino io 
questo momento disse nen essere necessario, 
avendo il Governo tedesco fatto sapere 
all’ talia, che il viaggio fatto a Vienna, 
era come fatto a Berlino. 

Il' viaggio a Berlino potrebbe ora dar 
luogo a false interpretazioni, mentre PI- 
talta non accede all’ alleanza austro-tedesca 
con pensteri ostili per alcuno. 

La prova della buone relazioni dell {- 
talia con la Francia è che l'altro ieri il 
Governo francese ha prorogato di tre mesi 
il trattato di commercio. 

L’on. Mancini spera che il nuovo trat- 
tato sarà firmato la settimana prossima. 


NOTIZIE ESTERE 


Ecco il modo con cui i francesi dif- 
fondono la civiltà îr Africa. 

Due arabi, accusati di aver preso parte 
alla distruzione della l:nea ferroviaria, souo 
stati fucilati ed i ioro corpi esposti al 
pubblico. 

Altre tre esecuzioni sommarie hanno 
avuto luogo presso Sousse, dove un pic- 
colo combattimento ebbe luogo :l ventisei, 
colla morte d’on ufliciale francese e col 
ferimento di altri cinque. 

— Nel suo discorso pronunciato a Gla- 
scow, Harcourt ha posto in rilievo e lodata 
la politica del Gabinetto liberale, special. 
mente nelle quistioni coi boerì, con coi 
si potè conchiuder ia pace, risparmiando 
così una guerra che sarebbe stata disa- 
strosa. Il Paty News si associa  piena- 
mente a questi elogi. 

— Anche a Mosca ebbero ultimamente 
luogo numerusi arresti di  mbilisti. si 
scoprì nella via Costantino una riunione 
di cospiratori. 

— .Il- Berliner Tagebtatt dice che la 
condotta di papa Leone XIII richiama 
quella di Papa Pio IX nel suo odio al 
liberalismo. 


E I 


GAZZETTINO OMNIBUS 
(Informazioni dell’ Agenzia Claes). 


I cumero delle truppe ch' erano alla 
rivista del 27 fatta dal Re Umberto a 
Vienna si calcola a 60,000 uomini. 

* 
* * 

Si parla molto a Vienna, nei Circoli 
finanziarii, della prossima unificazione dei 
Debiti pubblic: austriaci. Si crede che 
questa importante operazione sarà concessa 
alla Casa Rothschild. 


* 
‘a 








Si apprende ds Berlin» che i barone 
Stronstiorg ha ottenuto ts coneessione d'una 
strada feriaia de esstranirsi nella Valle 
dell’ Eufrate, 

* 
sa © 

L’ ultimo bilancio della Banca dell’I- 
pero di Germania fa conoscera un leggiero 
miglioramento nella. situazione monetaria 
di questo Stsbilimento. Infatti fa riserva 
metallica si elevò a 6,600,000 marchi. 
Viene constatato all’ incontro uns diminue 
zione di marchi 23,300,000 sopra la cir 
colazione dei biglietti. 


* 
* * 


Inveco di dimimuiro la produzione del. 
loro, al contrario aumerta rimarcabilmente 
nelle piazze d'Australia. Da quando ca- 
minciò l’anno, vennero spedite 259,771 
oncie d’oro in verghe: nel 1880 nel me- 
desimo periodo non vennero spedite che 
148,092 oncie, quindi vi è la mon tra- 


‘scurabile differenza di più di 100,000 


oncie. 


Dalla Provincia 


Il passaggio dei Reali. 
Pontebba, 1 novembre. 


. , Vi serivo in tutta fretta. 


‘’ Per il passaggio del Treno Reale, 
la Stazione era splendidamente illu- 
minata per cura del nostro Municipio, 
che volle così farsi interprete dei pa- 
triotici sentimenti di questa forte po- 
polazione. Il treno giunse alle ore 
8.40, salutato dalla marcia reale, dal 
suono festoso delle campane, da spari 
di mortaretti, da calorosi, entusia- 
stici evviva, che non cessarono un 
istaute per tutto il tempo che il Treno 
restò fermo alla Stazione, affollata di 
uomini e di donne, di ragazzi e di 
vecchi, ansiosi di vedere gli amatis- 
Simi Sovrani — e specialmente la 
buona, affabilissima Regica, la perla 
della Savoia, la stella d’ Italia,... 

Il Sindaco di qui, signor Orsaria, 
il Deputato del collegio onorevole 
Di Lenna, il Deputato Dell’ Angelo, 
i Sindaci del Distretto di Moggio e 
della Carnia, il Commissario Distret- 
tuale di Tolmezzo, il presidente ed 
una rappresentanza della Socieià o- 
peraia di Tolmezzo, molti cittadini 
d’ ogm parte s' affollavano intorno al 
carrozzone reale per esprimere al Re 
i loro sentimenti di devozione alla 
Augusta Casa di Savoia... 

Il Re s’intratteone affabilmente 
con tutti; rmograziava per le splen- 
dide, spontanee, entusiastiche acco- 
glienze; stringeva commosso la mano 
al Sindaco di Pontebba e lo pregava 
di farsi interprete dei sentimenti suoi 
e della Regina presso la popolazione; 
stringeva la mano e s°’ intratteneva 
col Deputato Di Lenna; nel Presidente 
della Società operaia salutava un 
rappresentante di quel popolo d’operai 
che rese di nuovo grande il nome 
italiano colla Esposizione nazionale... 

Molte signore pontebbane frattanto 
e dei Distretti di Moggio e della Car- 
n'a avevano l’ambito onore di espri- 
mere i loro ossequiosi omaggi alla 
Regina; la quale colla consueta af- 
fab lità sua li gradì 1mmensamente. 

R»blaut accompasnava le Loro 
Maestà sino a questa Stazione ; e poco 
prima che il Treno Reale, alle ore 
9 10, ripart:sse, egli discese e con 
treno speciale ripartiva alla volta di 
V enna alle 9.15. 

L'entusiasmo non aveva più limiti 
alla partenza del Treno Reale; grida 
di Eeviva il Re, evviva la Regina! 
‘eccheggiavano sonore; gli amat'ssimi 
Sovrani salutarono ancora — Re Um- 
berto ponendosi cavallerescamente la 
mano sul petto; poi il Treno partì... 

So che lungo la linea, in tutte le 
Stazioni vi fa illuminazione. 


Su tutta la linea da Pontebba a 
quì accoglienze entusiastiche. 

A Gemona, nell’entrare nello scam- 
bio della Stazione, il Re e la Regina 
uscirono dal vagone per vedere quella 
vaghissima città che, illuminata da 
fuochi di bengala e dai numerosi fuo- 
chi su’ monti circostanti, sembrava 
il paese delle fate... 


** 

Alla mezzanotte.-partì da Pontebba 

un treno speciale pel trasporto dei 

corrispondenti, dei giornalisti, delle 

Autorità, della popolazione dei varii 
paesi, accorsi a Pontebba. 


Banchetto all'on. Di Lenna. 


L’on. Di Lenna ha visitato in que. 
sti ultimi giorni i suoi Elettori nei 
principali luoghi delle vallate carni- 
che. Domenica poi, in Tolmezzo al- 











P Albergo del sig. Anzil gli venne 
offerto un banchetto, in cui l'on, De- 
putato fu festeggiatissimo. Non pro- 
nunciò un formale discorso politico, 
ma s'intrattenne famigliarmente coi 
Sindaci ed altri egregi cittadini in- 


torno ad interessi speciali del paese. 


ee e 


CRONACA CITTADINA 


XI Friuli a Vienna. 


La Deputazione Provinciale, appena 
aperta la seduta di jeri, deliberò di 
spedire il seguente È 

Telegramma 


Illustriss. Borgomastro della Città 
di VIENNA. 


La Rappresentanza della Provincia 
di Udine, lieta per le splendidissime 
accoglienze fatte cosìì agli augusti 
Sovrani d’Italia, tributa le grazie più 
sentite a Vossignoria Illma ed alla 
nobilissima cittadinanza viennese. 

p. Il R. Prefetto Presidente 
f. FILIPPI. 


IL PASSAGGIO DEI REALI. 


Alle dieci, numeroso popolo si racco- 
coglieva parte alla Stazione, parte nella 
sala dell'Ajace. Da quivi movevano, pochi 
soinuti, dopo le dieci, quindici Società colle 
rispettive bandiere. Alla testa la banda 
cittadina. Prima fra le bandiere, quella 
della Società dei Reduci; poscia quella 
della Società operaia generale ; quindi, non 
«appiamo in che ordino, quelle delle So- 
sietà dei calzolai, dei cappellai, dei fale= 
goami, dei fornai, dei parrucchieri, dei 
sarti, dei tappezzieri, dei tipografì, dei 
reduci, e rappresentanze del Circolo arti- 
stico; del Consorzio filarmonico, dell’ Isti- 
tuto filodrammatico, della Società di Gin- 
nastica e della Società Mazzucato. 

a 

La folla s'andava sempre più ingros- 
sando per via della Posta e per via A- 
quileia, mentre la banda cittadina, circon» 
data da fanali e da numerose torca a vento 
suonava allegre marcie ed illuminava fan= 


" tasticamente le vie la luce rossa brillante 


s 


dei bengala. 
* 
** 

Alla stazione, numerosissimo popolo. 
Glì invitati speciali raccoglievansi nella 
piccola sala d’aspetto per la prima classe, 
riccamente addobbata. Verano 1) generale 
conte Veneti, il colonnello di fanteria 
onoresole depurato Serafini, il colonnello 
di cavalleria Reynsud, l'onorevole nostro 
Sindaco Senatore, |’ itlustrissimo signor 
Prefetto in grande tenuta, l’onor. G. B. 
Billia deputato del nostro Collegio, il 
Presidente del Tribunale, l’Inteodente di 
finanza, il Procuratore del Re, il provve- 
ditore agli studi, la rappresentanza della 
Deputazione provinciale, Assessori muni- 
cipati, Consigheri municipali, il conte 
comm. Antonino di Prampero colla sna 
divisa di teaeote colonnelio della territo- 
toriale, ieri per la prima volia indossata, 
il Preside del R. Liceo Ginnasio con al- 
enni Professori, uffiziali dell’esercito in 
grande parata, uffiziati della terruoriale,,. 
insomma dour le monde politico, civile è 
militare della città. 

* 
** 

L’ illomioazione, a dir il vero, non a- 
spirava punto ad essero grandiosa, In 
compenso, era splendidamente addobbata 
e con perfetto buon gusto la sala d° a- 
spetta per la seconda classe. 

Le pareti erano rivestite con damaschi 
d’un rosso vivo, e su quel fondo spicca. 
vano stupeodamente le sontuose specchiere 
dalle cornici dorate, su cui sciotillavan 
riprodotte le fiammelle del magoifico lam- 
padario. 

Sotto la specchiera che fronteggiava 
l’ ingresso, un vaghissimo parterre, ove i 
fiori più belli e più cari spiccavano e 
de’tora gratì olezzi dolcemente impregnavan 
la stanza; e fiori dappertutto: sotto il 
parterre, sui ricchissimi scrigni ai lati, 
sostenenti due arustici candelabri, 6 presso 
i divani... Pareva di essere in una serra, 
ed il color rosso delle pareti punto nuo- 
ceva a questa dolce impressione, chè anzi, 
pareva mandarti sul viso come de’ buffi 
d’ aria tiepida, paradisiaca.... 

a 

In questa sala raccoglievansi le signore 
che dovevano presentare alla Regina uo 
bellissimo mazzo di fiori. Verano le sì 
gnore Ciconi-Beltrame, di Prampero, Var= 
mo-Manin, Luzzatto, Ferrari, Filippi, Mo- 
retti, Celotti, Broili. Pur troppo, però — 
a cansa della folla — fu ad esse unpassibile 
e di presentare il mazzo di fiori alla Re- 
gina 6 di porgere a Lei gli omaggi delle 
donne udinesi. 





Sopra la porta d'ingresso a questo ssla 
c'erano quattro banifioro: le due della 
guaidia nazionale, quella di Osoppo fre- 
gintà da medaglia 0 la bandiera, — Nolla 


«sala, quella ricchissima della’ Provincia, 


donsta al Comune dalia signora di Lenoa. 

s % » 

a È 

Mentre il treno s'avvicinava alla sta- 
zione nostra, il companile del Castello 
veniva illuminato a guisa di faro, con 
fuochi di bengala, preciéamenté ‘nell'interno 
del casello per je campate, Effetto stu= 
pendo,., Così d'uno stupiindo effetto era 
l'illuminazione a luco rille’si dello facclato 
del Castello. Et 

wii 
o 

Ma ecco che il treno arrivà, Si suona 
l’ inno reale, AL 

«Lunghi, interminabili appl fsi fo sal» 
tano. È un gridare di tutti, un’ agitar di 
cappelli e di fazzoletti, uno spingersi, un 
pigiarsi che non si può ridire. 

* 
#0 

Dalla parte opposta della Stazione 
ersn disposté le Società colle bandiere, 
Numerusissimo popolo le circondava, schie- 
rato lungo il binario, entusasticamente 
acclamanto pur esso, 

* 
#* 

11 treno si ferma. Il Re è la Region 
salutano dal pergolo della loro carozza. 
Vedi nell’interoo di questa muoversi la 
calma figura di Depretis, che ' somiglia 
proprio ad un bel frate, con quella sua 
barba veneranda.‘ ) ° 

Una dama di Corte ed il generale Da 
Sonnaz son dietro ai Reali, anch’ essi sul 
pergolo. 3 

L) 
* * 

Sale il Prefetto sulla predellina della 
carrozza reale e 8° intratlieno col Re; poi 
il generale; poi il Sindaco... 

* 
* : 

Il Prefetto partecipò al Re gli omaggi 
della Provincia ed il sentimento indele- 
bile di devozione verso i sovrani .della 
popolazione friulana tutta, Il Re popesi 
una mano al cuore e risponde esser come 
mosso della eutusiastica accoglienza tro- 
vata per ogni dove io Friuli — della quale 
non si dimenticherà mai. Saper egli del 
resto quanto patriotismo e quanto valore 
questa popolazione abbia ‘sempre dimo- 
strato ed essere sicuro che tali sentimenti 
non si smentiranno, 

AI Sibdaco pure esprimeva i suoi rin- 
graziamenti per l’ entusiasmo sincero del 
popolo ed il proprio dispiacere che l' ora 
tarda ed il breve tempo non gli abbiano 
permesso di fermarsi un po’ più nella bostra 
cià. Essergli stata di sommo e graditis. 
simo conforto Paccoglienza trovata in Friuli 
appena ritornato cioò da Vientia, dove, 
per vero dire, gli accoglimenti furono sue 
periori a quanto egli e l’ amatissima Con- 
sorte sua si aspettossero, Lo incaricava di 
comunicare i ringraziamenti ‘suoi e della 
Regina alla cittadinanza. 

* 
a . 

Mazzi di fiori, un indirizzo della So- 
cietà dei falegnami — che ci si dice 
splendido lavoro dal lato artistico + un 
ricamo in seta vengono offerti alla Regina, 
Quest’altimo «da uBa graziose ragazzina 
la figlia del calzolaio Vincenzo Tanchi. 
Rappresenta la nostra bella Piazza Vitto- 
rio Emuanuele, ed è lo stesso lavoro che 
ficurò al Circolo artistico nella Esposi= 
zione annuale del passato agosto. 

La ragazzina fu presentata dal cavalier 
Pontotti che disse di presentar la figlia 
di un opersio valente ed indostre, La 
Regina, affabilissima, baciò quel biondo 
angioletto bianca-vestito, che se ne stava 
li tatto confiso e le disse parole affet- 
tuose ed incoraggianti... 

wa 

Dall’ altra parte, alire scene, 

Il Re strinse la mano al signor Riva 
Luigi, ‘uno dei mille, ‘alfiere. della Socier4 
dei Reduci; e vedendolo ‘con quella ban» 
diera, chiesegli : 

— Cho SacielA è questa ? 

-_ tenta la Sono dei Reduci, 

— Quante sona le Società qui presenti 

— Circa quindici, Maostà” Presegit 

— E Lei, è dei mille?.,, 

— Maestà, SÌ... 

— Son tutti qui i reduci ?... 
toa No, Maestà; ma sono ben dolemi 
di non poter tutti esser qui ad offeirle' i 
loro assequi. Faccia però conto su di essi, 
Quando ta Patria domandasse nuovi sa- 
crificii, il loro sangue, la loro vita, sono 
sacri alla Maestà Vostra ed all Italia, 

* * 
* . 

Carlo Ferro, segretario comunale’ cui 
pure il Re strinse la mano, salutò in 
Umberto il Re popolare... " 

* 

Ma il Ù î I i 
{a il treno parte. Le acclamazioni 
banno più doc RR 

Addio, adilio, Re U 


addio Regina Marghéi 











è scolpito nei cuore del Popolo italiano 
agsiome ed inseparabilmente a quello della 
Patria comune — l’Italia L.. 


RI sollettinò dell’ Associa» 
zione agraria friulana di ieri 
contiene i seguenti scritti : 

Consigli ed ammonimenti di un auto- 
revole agronomo — Le castagne d’ India 
quale foraggio, pel dott, G. B. Romano 
—, La perequazione fondiaria — La col- 
tivazione - del tabacco, — Curiosità ento- 
mologiche — Sete, per ©. Kechler — 
Rassegna campestre per A. Della Savia 
— Note agrario ed economiche. 


HI nuovo provveditore agli 
studi. Fiozimente anche la Provincia di 
Udine avrà un Provveditore agli studi ef- 
fettivo! Wa cav. Massone, che non abbiamo 
l’onore di conoscere, venne testò nomi- 
nato a questa carica e verrà fra pochi 
giorni ad assumere | ufficio. 


Consiglio comunale. 
(Continuazione) 


Oggetto V. Conto preventivo per l'anno 
1882... 

Come il solito, si passa alla discussione 
categoria per categoria; 6 siccome do- 
vrebbesì trascrivere una lunghissima serqua 
di numeri per dare ai lettori l’idea di 
questo preventivo, così mi litaiterò a tener 
nota delle discussioni che possono avere 
qualche interesse per it pubblico. 

Alla categoria IV Tasse e diritti, arti- 
colo 20 Tassa sui cani (fissata nel pre- 
ventivo in lire 1600), il Cons, Bergluoz 
domanda uo aumento; Braida lo appoggia 
e dice che dovrebbesi quadroplicaria; Po- 
letti li appoggia ambedue in nome della 
moralità; Berghioz ritorna sull’argomento 
a dice che si dovrebbe per contro dimi - 
nuire il dazio sulle legna, in armonia 
colle idee professio dalla Giuota di faci. 
titare la vita a'la povera gente; Pecila 
(S ndaco) dichiara che l'argomento verrò 
dalla Giunta studiato e nella prossima 
seduta del Consiglio proposto un regola- 
mento con la distinzione per categorie... 
Insomma, p.veri capì, vertaono giorai 
diffiali anche per loro, e se 

w Non vè maggior dolore 
Che il ricerdarsì del tempo felice 
Nella miseria, 


sentiremo i loro alti goai tuite Je volte 
che penseranoo ai per loro prosperi tempi 
cantati dal» Parini, Meno male che, come 
promise il Sindaco, col maggior provvento 
della tassa sui cani si compirauno i lavori 
dal nostro bel San Giovuoni.... 

Ma si fa sempre più scuro. L'ampia 
sala, co” suoi grandi finestroni colorati, 
assume lutto l'aspetto d'una chiesa ; tanto 
più che al banco della Giunta si portano 
dei candelabri le cui candele mandano una 
luce rossigna, mentre alla parte opposta 
domina la pevombra, È forse perciò che 
alli Giunta — circonfusa di luce come... 
i santi del paradiso — 1 Cons. Mantica 
rivolge con voce cadenzala una preghiera, 
ed it Sindaco risponde nella lingua dei Salmi 
Verba ligant homines... — Non semprel — 
par che pensi il Cons. Dorigo; 11 quale 
vorrebbe che la Giunta 9’ interessasse pere 
chè i Comuni consorziati nella Impresa 
dei Ledra inscrivessero le loro quote per 
la rata del prestito .Ledra, garantito dal 
Comune. $ i 

Dopo informazioni e promesso del Sin- 
daco sciogliesi a quésto pubto la seduta, 
per riprenderla, dietro proposta del Man- 
tica, alle otto della sera. 

Seduta della sera. 
prosenti. Antonibi , Berghioz, 
Canciani, Ciconi - Beltrame, Degani, De 
Girolami, Delfino, De Puppi, Di Brazzé, 
Dorigo, Jesse, Lovaria, Luzzatto, Mantica, 
Novalli, Pecile, Pirona, Poletti, Questiava, 

am paro. 

3 Moncavano Billia, Della Torre, D: Pram- 
pero, Ferrari, Gropplero, Morgante, Schiavi, 
Tonutti, Volpe, . 

L’ istituto Uccellis — contrariamente 
alle aspettazioni di taluno — non suscita 
discussioni ed il preventivo delle sue ene 
trate si approva in lire 55.157,14, com- 
prose lire 5159.14 fissate quale concorso 
del Comune. 

AI titolo I 


Sono 


Categoria TIL. Polizia locale ed 
igiene prende la parola il consiglier Poletti 
per intrattenere il Consiglio di spazzini 
6 di scope — ciò che egli fa con iutta 
serietà, tessendo anche una, breve storia 
della quistione. Le conciusioni sono che 
il servizio lascia a desiderare e che si 
dovrebbe pensare al rimedio dividendo in 
isquadre gli spazzioi e adottando la scopa 
di vimini come hanno a Milano... ed io 
altri siti che non ricordo. 9 

Il Sindaco fa le sue meraviglie delle 
osservazioni del Poletti, e dice che la no- 
Stra città non ha nuila da invidiare alle 
altre riguardo alla polizia, Ad ogni modo 


sì penserà a migliorare il servizio, 


Berghiaz — allo stesso titolo articolo 
88, Trasporto e seppellimento deî cadateri 
— ricorda alla Giunta come ci sia În 
Udine una Società per l'attuazione di un 
forno erematorio; cone questa Società 
dispenga di lire 2000 circa; come con 
poche centinaia di lire che vi aggiangesse, 
potrebbe il Municipio far diventare realtà il 
desiderio di tanti — con utile del paese. 








Il Sindaco disse esser certo che Îa pro- 
posta vertebbe accolta bene da Consiglio; 
ma è necessaria che .la Giunta abbia in 
Mano un pragetto concreto. 

E si prende l'aire: dae 0 tre categorie 
vengono approvate senza discussione, dopo 
che ib segretario ne ha data lettura arti- 
colo par articolo. Vedo i consiglieri ri- 
curvi sul conto seguir dell'occhio il se- 
gretario nella soa rapida corsa — silen- 
ziosi, gravi, in mezzo alla maestà delle 
cifre, simbolo — queste, non i consiglieri 
— del moderno dio; dagli artistici lam- 
padari piove la luce dall'alto — tremo- 
lante, agitantesi, como tutte ie fiamme a 
gas; il Consiglio acquista insomma una 
cert'aria di serietà, digravità che impone, 
Già nulla di meglio che il silenzio per dare 
importanza alle cose!... 

Un intoppo io troviamo nell’articoto 54 
della categoria IV: Opere pubbliche; il 
consiglier Novelli, avuta risposta negativa 
alla domanda s'era stato rinnovato il con- 
tratto coll’attuale imprenditore per la ma- 
nutenzione della strala di Cussignacco, 
esprime il desiderio che nemmeno lo si 
rinaovi, perchè vorrebbe che la gente che 
lavora fosse pagata, tanto più ch'è gente 
povera, la quale ha bisogao di ricavar 
qualche cosa dal suo lavoro per vivere ; @ 
perchè il servizio attuale non è molto 
lodevole, inghiaiandosi la strada con ghiaià 
tolta ai fossi laterati, locchè fa sì che la 
sì sia ridotta in uno stato invero deplo- 
revole. 

Parla poi, su altro articolo, il consi- 
gliere Dorigo, a cui pare troppa la spesa 
di lire 4000 per manutenzione dei locali 
ad uso scuole, trattandosi che i iocali 
stessi nono lutti in buono stato ; ed a lui 
risponde ii Sindaco, 

Alla categoria IX: Servizi diversi, parla 
il consiglier Berghinz, che vorrebbe si 
pensasse a liberarsi dalle lise 3456.97 che 
si pagano per fitto alle monache Clarisse 
sicoverate alle Grazie, è quanto meno a 
ditinvire questo grave dispendio, trovando 
per esse un altro locale di proprietà mu- 
nicipale. Questa osservazione suscila un 
po’ di discussione; ma già le cose son 
restate tali e quali, e resteranno ancora temo 
per più anni. 

Sul servizio dei pompieri parlano Da 
Girolami, Novelli, Bergh:nz. Altre discus- 
sioni sorgono ; ma lutte non le ho anno- 
tate, Trovo però fatto cenno di una rac- 
comandazione del Berghinz perchè non si 


lasci dormire la questione del Castello, 


ma sì solleciti l'assunzione dei testimoni 
per comprovare la proprietà di esso nel 
Comune; se tardasi ancora, succederà che 
quei testimoni morranno... Trovo anche 
annotato una raccomaodazione del Poletti 
perchè nell'acquisto di libri per la bi- 
blioteca comunele si segua on criterio 
diverso da quello seguito finora, e cioè si 
compenno anche libri moderni, per guisa 
che nn criminalita, un medico, un cultore 
di scienze sociali, ricorrendo a quest'ul- 


«tima istituzione, possano avervi modo di 


seguire gii stadi da essi coltivati eziaudio 
nelle recenu loro fasi; e trovo che a 
questa raccomandazione risponde il cav. 
Pirona. 
(Continua). 

Giardini d’ infanzia. Ricordiamo 
ch- dal 25 al 31 cerrente ottobre è aperta 
la regolare iscrizione per 160 bambini e 
bambine ai Giardini d’Iofanzia in Via 
Tomadini n. 13. 


I lettori troveraono in quarta pagina 
la tabella dei prezzi dei generi alimentari 
fatti sulla nostra piazza nella settimana 
dal 24 al 29 ottobre:> 

Braccialetto d’oro. iersera venne 
trovato un braccialetto d’oro. Chi lo a- 
vesse perduto, si rivolga alla Redazione 
dei nos... Giornale. 


—___——_——————+— —+—— È 


ULTIRO CORRIERE 


Tre discorsi politici: a Legnago, Mio. 
ghetti; a Napoli, N'cotera e De Zerbi. Di 
quello di Legnago, ieri ne ha dato un cenno 
P Agenzia Stefani, degli aitri due telegrafa 
da Napoli il corrispondento della Gazzetta 
Piemontese, e quei telegrammi sono ripro- 
detti dalla Gazzetta di Venezia, dal Gior- 





da 


- nale di Vicenza e da altri. Il discorso di 


Nicotera — incominciato alle due pome- 
ridiane, ebbe termine alle 3.10; quelle 
del De Zerbi, iocominciato a mezzogiorno 
terminò alle 1.30. È 

Il viaggio des Sovrani, fu da entrambi 
applaudito, 1 uno dicendolo fecondo di 
grandi conseguenze , Pallro base della 
comune poltica estera; senonchè ad am- 
bedue, questi uomini fa paura Depretis, 
P omo, fatale esiziale alla Nazione, come 
dice Nicotera, il quale votesà contro il 
furbo di Stradella « avesse anche a reslar 
solo » Il De Zerbi invece teme che De- 
pretis non faccia il viaggio del Rea Vienna 
base alla sua poliuca d'inerzia © di son. 
nolenza. 


Il Nicotera pose fine al suo dire col 


dichiarare, che il Ministero Depretis è 
la peggiore sventura che possa. toccare al 
paese; il De Zerbi coll’ altra dichiara» 
zione che egli ed i suoi amiti di. destra 


ir sie 





non hanno-alcuna ripugnanza ad aggre- 
garsi ad alcuni gruppi di sinistri monar: 
chici, purché tendenti alla formazione di 
un Governo forte. 





TRLEGRAMMI 


Parigi, 30. Il National dice : Ocga 
nizzarsi la decima brigata di rinforzo în 
Africa. - 

Un dispaccio da Berlino annunzia : Bi- 
smarck sarà costretto ad appoggiarsi al 
centro o a sciogliere il Parlamento. 

*Punisl, 30. La nona brigata arrivata 
fortificasi nel campo di Belvedera. 

Un dispaccio uffiziale annunzia: For= 
gemol è arrivato a Keruan, 

“Londra, 30. Si persiste a parlare 
d'una modificazione ministeriale. Derby 
prenderebbe le Colonie. ‘ 

Dublino, 30. Una pastorale dell’ar- 
civescovo, letta oggi nelle chiese deti’ Ir= 
landa, protesta contro il Manifesto delta 
Land League che eccita a non pagare i 
fitti, condannandolo. 

Parneli sconfessa il progetto d'ana nuova 
Società in luogo della Zaud League. 

Londra, 31. A Dublino il padrone 
deli’ albergo ove tieno le sue adunanze la 
Land league femminile, fu avvertito che 
se egli continuasse a permettere tali riti= 
nioni il suo albergo verrebbe chiuso. 

Continuano i conflitti contro fa forza 
armata, Ogni giorno si fanno Duovì ar- 
resti. 

"Forino, 31. Da stamane i panat- 
Lieri sospendono la fabbricazione del pane 
in causa dello sciopero degli operai. — 
Le autorità provvidero perchè ne arrivi 
dalle provincie, n 

Roma, 31. La Commissione generale 
del bilancio è convocata pel 13 novembre. 
La sotto-commissione delle finanze, del- 
l'agricoltura, dei lavori pubblici, della 
giustizia © dell’ istruzione sa00 anche con- 
vocale, Quelle della guerra e della marina 
sì convacheranno con precedenza. 

Niilano, 31. Maocini sarà a Roma 
giovedì, restando mercoledì a Milano. De- 


‘ pretis rimane due giorni a Stradella. 


Parigi, 31. Il Solsil dico; È a de- 
slderarsi che Bismarck possa governare 
col nuovo Reichstag, e non senta il bi 
sogno di cercare in complicazioni estere 
it mezzo di trionfare delle resistenze par 
lamentari. 

Amburoux, ex membro della Comune, 
fu nominato Consigliere municipale del 
20° circonilario; 

Narquet ed altri preparansi ad inter- 
pellare sulla Tunisia. 

Baudry di Asson prepara la proposta 
di mettere io accusa 11 Ministero, 

Vienna, 31. ll Priocipe l’ridsadang, 
di Sism, è arrivato. Fu ricevuto dall’ Im- 
peratore per presentare lo lettere autografe 
del Re di Siam. Il Priacipe portò anche 
molti dopi pe Principe e la Principessa 
ereditari. 

Berna, 31. Elezioni federati. Risul- 
tati conosciuti : 46 radicali, 14 conserva- 
tori cattolici, 10 liberali conservateri. I 
Cantoni di Vaud, Neuchàtel e Jura vota- 
rono le liste radicali. 

Londra, 31. La Morning Post an- 
nuuzia che il Vaicano avendo ricusato di 
trattare coll’ambasciatore inglese a Roma 
alcune questioni importanti, il Governo 
spedì presso il Vaticano il deputato Er- 
riogton come agente diplomatico provvi- 
sorto. Erriogton resterebbe in questo posto 
fino a nuov'ordine, Se sorgesse qualche 
difficoltà il Governo proporrebbe al Par- 
lamenio di accreditarlo pressc il Vaticano. 


ULTIMI 


Londra, 31. Io seguito all’esazione 
della tassa sui poveri ebbe luogo venerdì 
in Graph'll (Mayo) con conflitto fra gli 
agenti della polizia e la popolazivae che 
gettò sassì contro gli agenti di polîzia, i 
quali fecero fuoco sul popolo e ferirono 
parecchie persone, per lo più donne, 

Warigi, 31. Forgeol è giunto in 
Keruan. La sua colcnna fu il 27 spesse 
volte assalita ip fianco ed in coda dagli 
ipsorti. fl nemico, teouto sempre in di» 
stanza, ebba a soffrire gravi perdite pel 
fuoco ben diretto della fanteria e dell’ar- 
tiglieria. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 
IL VIAGGIO 


DELLE LORO MAESTÀ 


Miestre, ). I Sovrani, arrivati in 
ritardo di 10 minuti, alle ore 2,5, sono 
ripartiti alle 2,10 dopo il cambio della 
locomotiva. il Prefatio di Venezia a8- 
sieme ad altre autorità parlò con De 
Sonnaz. Il treno era accompagnato 
dal Presidente, dal Direttore e’ dal 
Capo traffico delle ferroive. 
















Vicenza, 1. Il treno Reale è ar- 
rivato alle 3,22 e ripartito alle 3,29, 
presenti le autorità tutte. Le Loro 
Maestà riposavano. x 

Berlino, 1. Si conoscono 377 ri. 
sultati dello élezioni. 

Parigi, 1. La Camera convalidò l'e 
lezione di Gambetta nella seduta di gio- 
vedi nominerà l'ufficio definitivo. 

Berna, 1. 1 risultati conveciuti danno 
79 radicali ceptralisti 32 conservatori cate 
tolici a 25 Iberali conservatori. 







































GAZZETTINO COMMERCIALE 


Prezzo corrente e Stagionatura - 
delle Sete in Udine, 


Sete e Cascami. 
Sete greg. class. a vapore da L. me al sno 


* class. a fuoco * 6 
» «belle ci merito e bl » 53- 
* » correnti ® 48 n 5a 
« » mazzamirenli = 43— » 47 
. » valoppe + 28,» 4 
Strusa a vap. 1* qualità =» 1425 » 1450 
» a fuoco l*qualijà » 12,76 » 1325 
. 2°. « 11.75 »* 1250 
Stagionatura 


Nella settimana da)Greggie Colli n. 9 Cbil. 880 
24 al 20 ottob, )Trame =» » 3 150 












































DISPACCI DI BORSA 


Berlino, 3! ottobre. 


634= | Lombarde MI. 
584.— | Italiane 87.70 


Parigi, 31 ottobre. 


Mobiliare 
Austriache 

















Rendita 3 Gg 8435|Obbligazioni —__ 
id. 50 11703]|Londra 25,21 12 
Rend. ital. 89 40 |Italia 2.4 
Ferr, Lomb. —— | Inglese 99.114 
* V. Em ——|Rendita Turca 1492 
« Romane — 
Londra, ?9 ottobre. 
Inglese 99 5/16 | Spagnuolo 26 38 
Italiano 321 8 | ‘Tardo 14518 


Venezia, 29 ottobre. 


Rendita pronta 0.70 per fine corr. 90.83 
Londra 3 mesi 25.42 — Francese a vista 101.80 


Valute 
Pezzi da 20 franchi da 20.41 a 2043 
Bancanote austriache e 21725 è 21775 
Fior. austr. d’arg. e e 
e Ronin 
D’Agostinis G. B., gerente responsubile. 


e ZI 
' Aeticolo comunieato. (*) 


Al on, Ego anonimo Poeta di 
SPILINBERGO. 


Di meschina spiritosità e di poco sale 
è la dettega poesia che ivi, o signor Ego 
e Compagma più 0 meno diplomato m'n- 
dirizzaste. Pale conoscsre la vostra imbe- 
cità; e dai tito: ed epiteu esposti date 
segno di appartenere a quella razza d’a- 
nimali che fintano in terra, indi, alzando 
la testa, sorridano a» cielo, 

Oh poeta?... senza la vocale..., e da 
queta messa spiritosamento sopra una 
parola di vostre rime, si vede conoscervi 
voi stesso per un'O di Giotto. 

Vi consiglio di immergervi per 72 ore 
nell alcoole puro ; quale Zuccone inzup- 
pandovi d’ esso, verreste almen allora d'o- 
dorato più spiritoso, 

Spilimbergo, 30 ottobre 1881. 
Alfa. 





© 


er questi articoli la Redazione mon assume 
nessuna responsabilità. 
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Nuovo Negozio 


©! Il sottoscritto avverte E 
‘2 [che fino dal giorno 11 ot | 
$ |tobre corr. t'ene aperto in= 
S |wa Mercatovecchio al n. 7|3 
E [un negozio d' chincaglierie| 
® |mercerie, moda e profume 8 
‘E [rie, con vario e scelto as-|Z. 
| [sortimento di g'uocatoli. Sì 
3 Egl confida d' vedersi dl 
8 onorato da numerosa clien 5; 
Va (tela. 8° 
iS Verza Augusto. {3. 
Bit 


N. 7. Mercatovecchio. 





Lezioni di pianoforte 
VIOLINO, VIOLA, VIOLONCELLO 
E CONTRABASSO, 


I conjugi Elisabetta ‘ e Giacomo ‘ 


Verza daranno lezioni private, la 
prima di pianoforte 'ed'il secondo 
d’istramenti ad arco, portandosi tauto 
a domicilio de’ clienti come in casa 
propria, così pure .negl’ Istituti d’e- 
ducazione, È 
Recapito casa propria, corte Gia. 
comelli n. 5, negozio. -Verza in Mer 
catovecchio in. 7, ed. ,al negozio Barei. 


in via Cavour. 











ISTTIT-GONVITO GANZINI 


Panno scolastico . 1881-82 nell'Istitoto=- 
Conv tto Ganzipi seguirà il giorno 3. noe 
vembre 
Innni interni come per gli esterni comine 
cierà col giorno 1 altobre, È 


fe elementari, che viene impartito 


spedendo un vaglia di lire 2 
«posito generale d’ Argento: 
‘delle fabbriche riunite 






IN UDINE 
ANNO XIV. 


L'apertura della Scuola elementare per 



















pv. L? inacrizione s) per gli a 


HI corso completo dello scuo» '' 
nell’ fetituto stesso, è affidato a dacen 
legalmente abilitati, seguendosi le migliori 
porse sulle queli sono regolate le scooto”.. 
dello Stato, E buoni sisultati è le pobbliché 
distinzioni onorifiche riportata dagli 
ninni di questo Convitto, ne fanno prova 
ulla bona dell’ insegnamento, e’ sulla 
cura delle persone preposte alla sorveglianza 
disciplinare c morale, 

H Convitto accoglie anche’ giovanetti 
che frequentano tooto la R.-Scuola tec 
nica, quanto le prime classi ginnasiali, 
Sars cora della Direzione del. Convitto 
adottare il sisterna dei Convitti nazionali 
col provvedere persona, che invigili gli 
alunni neli’ andare e veniro dalla scuola. 

L'istituto è provveduto di uns colle» 
zione di vggetti scientifici por gli stisdi 
della Geografia, Geometria, Disegno, Chi 
mica e Storia Natwiale. ; 

Per ispeciali informazioni rivolgersi alla » 
Direzione. ri 


Alla vendita vino 


annessa al Caffè della Nuova Sta- 

zione fuori Porta Aquileja, oltre scelti 

vini padovani, si trovano a tutte Je 
ore salamini di Ferrara ed altri sa- 

lumi caldi, e nei giorni di venerdì e - 
sabato bacalà all’Armenia. 











Pillole contro le tossi. 


Queste Pillole ormai sono bene 
conosciute ed i loro effetti sono si. 
curi. Vengono suggerite dai primari 
professori nelle tossi convulsive e 
dipendenti da raffreddori, nella tisi in, 
primo stadio, nonchè nei catarri ed 
affezioni intestinali e diarree, Propa- 
rate dal chimico A. Zanatta in Bo- 
logna. 

Si vendono presso il sig.*F. Mini» 
sini, Udine, Mercatovecchio, a cente- 
simi 60 alla scattola. . 





D’affittare: apparta- 
mento nella casa in 
Piazza Vittorio E=. 
manuele (riva del ca= 
stello) N. 3. 


Quasi per niente. 
per Famiglie, Alberghi, 
Trattorie ecc. 

Per cessazione di commercio si 
mette in vendita, col 50 per cento di 
ribasso sul prezzo di stima, delle e- 
normi quantità di Argenteria Britan- 
nia proveniente dal fallimento delle, 
fabbriche riunite di Argento Britannia. 


‘Per sole 20 lire 


rappresentanti appena la metà della 
spesa cdi mano d'opera, si spedisce 
franco e a domicilio il seguente ser- 
vizio in Argento Britannia finissimo-e “ 
durevole che per l’addietro si ven- 
deva a 1, 60: 


6 coltelli da tavola — 6 oucchîai da 
tavola — 6 cucchiai da caffò — 6 
forchette — 6 porta coltelli —- una 
zuppiera da minestra — un vaso da 
latte — 8 oviere — 95 oggetti în 
Argento Britannia. 


Se la merce non conviene, si cai 
bia, oppure si restituisce il danaro. 
Diffidare delle contraffazioni 


Si ricevono franco a 
suddetti servitì contro r 





M. itundbaki 
Il, Hedwiggassse "N, 4... 
VIENNA (40 



















































































































































Chi non vorrà deporr» una Corona 
- sulla tomba dei poveri morti 2 - 
ira Aa 


4 


“POVERI MORTI! 


Ma i fiori naturali appassiscono. Quindi è 
necessario ricorrere ai fiori artificiali, colo- 
riti al naturale, lavorati in metallo. É poco, è-- 
vero, ma si soddisfa così ad un dovere, e si 
soddisfa in modo duraturo, perchè quella ghir- 
landa metallica è solida ed ha lunga durata. 

È quindi con piacere che il sottoscritto mette 
anche quest’ anno a disposizione del pubblico 
un bellissimo assortimento di queste ghirlande 
da tutti i prezzi, in modo che tutti possano 
‘approfittarne per tale doverosa Commemo- 
razione. 

— Anche nastri metallici sono pronti, e si ese- 
guiscono con iscrizioni a piacimento, il tuito 
- a prezzi moderatissimi. Onoriamo la venerata 
memoria dei nostri cari estintit È in tale ono- 
ranza .la soddisfazione di uno dei più nobili 
sentimenti dell’ anima. 

Ho dquindi la certezza che molti vorranno 
passarmi i loro ambiti comandi, colla quale 
speranza mi segno. 

Domenico i. ERTACCINI 
Lavoratore in metalli ed argentiere, via Poscolle 


con filiale in Mercatovecchio. 
Ta 1° SEZ CO 


| STADERE (BASCULE] 


Ie, Imprimenti il peso i . 
Sistema premiato e privilegiato 
CH AMEROY 


I 
Î 
1 
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VANTAGGI 
che si ottengono 


1. Il controllo  d’o- 
gni operazione di pe-' 
satura ottenuto colla 
stadera (bascule) me- 
desima che imprime 
il peso; 

2. La soppressione 
degli errori così fre- 
quenti nella lettura ed 
inserizione del peso. 

3. La conservazione 
della traccia incan- 
cellabile del peso, 
una volta impresso. 

Unico deposito per 
la Provincia presso la 


Pabbrica di Bilancie 
in Via Carour dal sig. 
GIO. B. SCHIAVI, 


quale 1 ene  serapre 
pronto un assortimen 
to di b:iancie d: ogni 
genere e sistema. AS 
sume inultre  qualun- 
que comnissione tanto 


A in ST ETA Iii tn 


in genere di bilancie come d lavori in metallo, ronchè ripa 
razioni a prezzi modie es n 


Unico deposito per la Provincia 
in UDINE presse 
La fabbrica di Bilancie GIO. BATTA SCHIAVI. 















5>RCIDOTII 30004 RFI 
del Laboratorio DE-STEPANI in Vittorio 


Premiami com più MepagLiE p'Oko E D’ARGENTO. 


-£9 




















IRA ITA > x 
PASTIGLIE en; .SIROP?O 3 
3 ° i cd Si 
ANTIBRONCHITICHE s 5 $ BRONCHIL\LE JH. 
; De-Stefani osa ni De-Stefani e 
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